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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  19472  del  05/11/2019

   Annotazioni Contabili (con firma digitale)

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I F31169/000 1.230,00 15.03   1.03.02.02.999

Altre spese per relazioni pubbliche, convegni e mostre, pubblicità n.a.c

6.02.01.99

LA FORNARINA DI SPURIO CRISTIANO
CEP: Fase  LIQ. Dare   CE - 2.1.2.01.02.999 Avere   SP - 2.4.2.01.01.01.001

Altre spese per relazioni pubbliche,

convegni e mostre, pubblicità n.a.c

Debiti verso fornitori

Bollinatura: NO

Pagina  2 / 8



REGIONE LAZIO
                                 Proposta n.  19472  del  05/11/2019

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: Consigliera di parità regionale. Seminario "Stop gender pay gap. Perché ancora esistono differenziali retributivi tra

uomini e donne?" che si terrà in data 11 novembre 2019 presso la Sala Tevere della Regione Lazio. Impegno di spesa, sul capitolo

di bilancio F31169, di euro 1.230,00 - IVA inclusa – a favore della ditta "La Fornarina" di Spurio Cristiano per la fornitura di

servizio catering - Esercizio finanziario 2019.

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

1 IMPEGNO PER SERVIZIO CATERING PER EVENTO "NO

GENDER PAY GAP" DEL 11/11/2019

15/03 1.03.02.02.999 F31169

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2019 Novembre 1.230,00 Dicembre 1.230,00

Totale 1.230,00 Totale 1.230,00
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Oggetto: Consigliera di parità regionale. Seminario “Stop gender pay gap. Perché 

ancora esistono differenziali retributivi tra uomini e donne?” che si terrà in 

data 11 novembre 2019 presso la Sala Tevere della Regione Lazio. Impegno 

di spesa, sul capitolo di bilancio F31169, di euro 1.230,00 - IVA inclusa – a 

favore della ditta “La Fornarina” di Spurio Cristiano per la fornitura di 

servizio catering - Esercizio finanziario 2019. 

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI, PERSONALE E SISTEMI INFORMATIVI 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e 

successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli Uffici 

e dei Servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e 

successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale del 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di 

Contabilità), adottato in attuazione dell’articolo 3 della legge regionale 25/2001 ed ai sensi 

dell’articolo 47, comma 2, lettera b), dello Statuto; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 (Legge di stabilità regionale 2019); 

 

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14 (Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2019-2021); 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2018, n. 861 “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del Documento tecnico 

di accompagnamento, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2018, n. 862 “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del Bilancio finanziario 

gestionale, ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 16 “Applicazione delle 

disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, e successive modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2019-2021, ai sensi dell’articolo 28, comma 6, del 

regolamento regionale n. 26/2017 - Approvazione del bilancio reticolare, ai sensi dell’articolo 

29 del r.r. n. 26/2017”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 febbraio 2019, n. 64 “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Assegnazione dei capitoli di spesa alle 

strutture regionali competenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c) della legge 

regionale 28 dicembre 2018, n. 14 e dell’articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 

novembre 2017, n. 26”; 

 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 131023 del 18 

febbraio 2019, integrata con nota prot. n. 179582 del 7 marzo 2019, con la quale sono fornite 

indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 2019-2021, conformemente a 

quanto disposto dalla deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 16; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 274, con cui è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari istituzionali, Personale e 

Sistemi informativi al dott. Alessandro Bacci; 

 

VISTO il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra 

uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e, in particolare: 

 l’articolo 12, che disciplina l’istituzione e la nomina delle consigliere di parità nazionali 

e regionali; 

 l’articolo 15, relativo alle funzioni delle consigliere di parità, concernenti anche la 

promozione di attività e iniziative di informazione e sensibilizzazione in materia di 

discriminazione di genere; 

 l’articolo 18, concernente il “Fondo nazionale per l’attività delle consigliere e dei 

consiglieri di parità”; 

 

VISTO il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il 

Ministro per le Pari opportunità del 9 maggio 2017, con il quale sono state nominate, per la 

Regione Lazio, la dott.ssa Valentina Cardinali come Consigliera di parità effettiva, e la 

dott.ssa Loredana Pesoli come Consigliera di parità supplente; 

 

DATO ATTO che: 

 con nota, prot. n. 797745 dell’8 ottobre 2019, la Consigliera di Parità della Regione ha 

comunicato al Segretario Generale l’organizzazione del seminario “Stop gender pay 

gap. Perché ancora esistono differenziali retributivi tra uomini e donne?” che si terrà il 

giorno 11 novembre 2019 in Roma, Via Rosa R. Garibaldi n. 7, presso la Sala Tevere 
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della Regione Lazio, chiedendo, nel contempo, l’autorizzazione ad impegnare le 

risorse finanziarie necessarie per l’organizzazione dell’evento; 

 con nota, prot. n. 819895 del 15 ottobre 2019, il Segretario Generale della Giunta 

regionale ha rilasciato il nulla osta alla richiesta di cui sopra;  

 per un’ottimale organizzazione dell’evento è stata effettuata un’indagine di mercato 

tramite la richiesta di n. 4 preventivi per l’affidamento del servizio di catering; 

 con nota, prot. n. 828878 del 17 ottobre 2019, la Consigliera di parità regionale ha 

comunicato che la migliore offerta pervenuta in termini di qualità/prezzo per la 

fornitura del servizio catering è stata quella della ditta “La Fornarina” di Spurio 

Cristiano, per euro 990,00 - IVA inclusa; 

 con successiva nota, prot. n. 886695 del 5 novembre 2019, la Consigliera di parità 

regionale, in ragione del maggior numero di partecipanti all’evento, ha rettificato la 

precedente nota, prot. n. 828878 del 17 ottobre 2019, indicando l’importo di euro 

1.230,00 – IVA inclusa; 

 

DATO ATTO che detto preventivo risulta congruo e conveniente rispetto ai prezzi di 

mercato vigenti, verificati in occasione di precedenti affidamenti per analogo servizio, 

conservati agli atti d’ufficio; 

 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), e in 

particolare: 

- l’art. 37, comma 1, il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, 

previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 

procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione servizi di importo inferiore 

a 40.000 euro, senza la necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 dello stesso 

D.Lgs. 50/2016; 

- l’art. 36, comma 2, lett. a), il quale stabilisce che per affidamenti di lavori servizi e 

forniture di importo inferiore a 40.000 euro, le stazioni appaltanti possono procedere 

mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici o per i lavori in amministrazione diretta”; 

- l’art. 32, comma 2, il quale stabilisce che “Prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 

Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può 

procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le 

ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti.”; 

VISTO altresì l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come 

modificato dall’articolo 1, comma 130, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di 

Bilancio 2019), ai sensi del quale l’obbligo per ricorrere al MEPA è previsto per gli acquisti 

di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro; 
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RITENUTO pertanto, in considerazione del limitato importo del servizio da affidare nonché 

della necessità di provvedere in tempi ridotti, attesa l’imminente data dell’evento, di 

procedere, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, ad affidare alla Ditta “La 

Fornarina” di Spurio Cristiano, con sede in Piazza Oderico da Pordenone, n. 4 - 00145 Roma - 

Partita IVA 08837110587, il servizio catering per l’importo di euro 1.230,00 - IVA inclusa; 

CONSIDERATO che per l’attività in questione non sono obbligatori l’acquisizione dei 

codici CUP poiché non si tratta di spese di investimento, come meglio specificato nella 

determinazione AVCP n. 10/2010, punto 3; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi della legge 136/2010, è stato acquisito il seguente codice 

identificativo di gara (CIG): ZE82A7E593 (fornitura di servizio catering); 

 

VISTA la legge 136/2010 e successive modifiche, che prevede l’obbligo della tracciabilità 

dei flussi finanziari; 

 

RICHIAMATO l’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, il quale prescrive che tutti gli operatori che 

prestano lavori, servizi o forniture pubbliche possiedano i requisiti generali e morali necessari 

per contrattare con la Pubblica Amministrazione, quale presupposto per l’efficacia 

dell’affidamento; 

 

RILEVATO che la ditta di cui sopra ha presentato la dichiarazione di cui all’art. 80 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche, rese ex artt. 46 e 47 del D.P.R 445/2000 nonché 

l’attestazione in merito all’assunzione di tutti gli obblighi di tracciabilità dei pagamenti di cui 

alla legge 136/2010 con nota prot. n. 886174 del 5 novembre 2019, conservate agli atti del 

fascicolo; 

 

RAVVISATO di dover impegnare sul capitolo di bilancio F31169, che presenta la 

necessaria disponibilità per l’esercizio finanziario 2019, la somma di euro 1.230,00 - IVA 

inclusa - alla ditta “La Fornarina” di Spurio Cristiano per il servizio catering (cod. cred. 

189137); 

 

DATO ATTO che l’obbligazione in argomento giungerà a scadenza nell’esercizio 

finanziario 2019; 

 

 

DETERMINA 

 

per i motivi indicati in premessa: 

 

 di affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett a) del D.Lgs. 50/2016 e successive 

modifiche, la fornitura del servizio catering, in occasione del seminario “Stop gender pay 

gap. Perché ancora esistono differenziali retributivi tra uomini e donne?” che si terrà il 

giorno 11 novembre 2019 in Roma, Via Rosa R. Garibaldi n. 7, presso la Sala Tevere 

della Regione Lazio, alla ditta “La Fornarina” di Spurio Cristiano, per l’importo di euro 

1.230,00 - IVA inclusa; 
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 di impegnare sul capitolo di bilancio F31169 “Utilizzazione dell’assegnazione dello Stato 

della quota del Fondo nazionale per le attività delle Consigliere e dei Consiglieri di parità 

di cui all’art. 9, comma 1, del D.L.vo 196/2000 ed all’art. 18, comma 2, del D.L.vo 

198/2006 § Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”, corrispondente alla 

missione 15, programma 03, codice di IV livello del piano dei conti 1.03.02.02, che 

presenta la necessaria disponibilità per l’esercizio finanziario 2019, la somma di euro 

1.230,00 - IVA inclusa - a favore della ditta “La Fornarina” di Spurio Cristiano per il 

servizio catering; 

 di dare atto che il contratto sarà stipulato mediante corrispondenza ai sensi dell’art. 32, 

comma 14, del D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche; 

 di dare atto che la ditta affidataria ha autocertificato, con nota agli atti dell’ufficio, la 

tracciabilità dei flussi finanziari ex art. 3, L. 136/2010, nonché il possesso dei requisiti di 

cui all’art.80 D.Lgs 50/2016; 

 di ritenere risolto il rapporto contrattuale tra le parti e che nulla e a nessun titolo sarà 

dovuto alla ditta stessa nel caso in cui non dovesse essere riscontrato il possesso dei 

requisiti di cui all’art.80 del citato D.Lgs 50/2016; 

 di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento (ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 

50/2016) è il dr. Fabrizio Tegliai; 

 di liquidare la somma impegnata con successivo provvedimento su presentazione di 

regolare fattura elettronica; 

 di provvedere alla pubblicazione dei dati previsti dal D.Lgs. 33/2013 nella sezione 

relativa alla trasparenza del sito internet regionale (www.regione.lazio.it). 

 

Il presente atto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, 

ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 

(centoventi). 

 

 

Il Direttore 

Alessandro Bacci 
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